
efcmp) degli antichi Romani , refi arano /acrificati . Ma infanta io trai 
lafciando le genealogie , e quelle cofe , che da •voi medefima fatte 
non fono י ed alle fole vofire proprie virtù rivolgendomi ■ nel comrnciamen- 
to ne loderò l'opera efirema , la vofira vita cioè , che appar come »n ar- 
manico , e dolce componimento da tutte le virtù infierne formato , fern• 
pre a se fteffa uguale , e invariabile in tutti gli ufizj del civile y ß 
del crifiiano cofìume . Fu già difputato tra dotti י e fanti uominit 
qual genere di eroifmo foffe piu di commendarfi degno; se quello,■ che Jira- 
ordinar), e firepitofi efempj produce ; 0 quello , che tutte le innumercbi- 
li della tifata , e común vita , benché minime operará ani perfettamente 
adempiendo י e per gli dubbj , e var) accidenti del corfo mano י con tran- 
quitto , e fermo animo governandofi ; mai fempre a se ftejfo conforme .t 
benché meno dalla volgar moltitudine riguardato , rifplende . Almen que- 
fio con occulti ר e foavi' modi piu gli uomini tragge alF imitazione , ed è 
poco agli aquiloni detta vanagloria cfpoflo : e tale è il modello detta vo- 
fira vita . E chi farà colui , che faprà compiutamente conofcerne il 
pregio ? imperciocché molti fono , che non intendendo chiaramente la ve- 
rifa dette cofe , non credono di poterfi ritrovare , ed ammirar la ' for- 
tez^a ì se non entr0 animi di coloro י eh' efpugnano le Città ; non ef- 
fervi prudenza, fe non appo coloro , che governano i Regni ; non poterfi 
la giufiizia■ ejercitare י se non da coloro, che hanno pubblica poteflà di ordì- 
nar pene, e di feioglier piati • non poffederfi la temperanza, se non dagli 
abitatori dette romite felve . ma dove i confini , e quali gli fpazj fono 
della virtù ? forfè !’ampiezza detta terra, e i tribunali, e le reggi e , e i bofe hi ר 
e i militari campt ? 0 pure il fuo luogo ritrova netta immenfità del cuore 
umano י eh'è affai piu vaflo di tutto il mondo ? e quali faranno gli fpet- 
tatari י e i gjufii efìimatori delle opere fue ? la moltitudine de’ volgari uo- 
mini y 0 i puri י e fpirituali intelletti ר e gli Angeli י e Dio ? o jar à piti 
ittuflre giufiizia il rendere י fecondo certe preferitte leggi , a un picciol 
popolo fua ragione , che non il miniflrare a se fìeffo , a Dio י e a tutto 
il genere umano quel che convienfi•¡ farà piu gloria provveder fottopofio alF 
incertezza ^e' mondani eventi, intorno ad alcuni generali affari ; che non farà 
prudenza il moderar talmente gli interni atti detta fua vitay che perven- 
gano al jelice finel farà maggior vanto il trionfar degli armati nemici y e l’efpu- 
gnare una munita roccaי che non domar le pajjìoni, e F andar conquiflando con 
violenza il Cielo? 0 farà miglior palma F interdirfì l'ufo di alcuni cibi ר 
che non il privarfe di tutto ciò י che atto fpirito contender potrebbe il Juo libero 
volo ? Certamente adunque i piu rigidi maeflri de' crifiiani cofìumi fa- 
pranno ■ difiinguere in voi, quanto la virtù detta Giufiizja abbondi jòpra 
quella de' pagani filofofanti , de' quali i principi fono di non recare altrui 
nocumento י se non da ricevuta ingiuria *provocato : e di rifguardar le co- 
fe pubbliche come pubbliche , e come fue le private cofe . Imperciocché lo 
fplendore detta vofira giufiizia vi mantfefia chiaramente di effer nata più 
tofio al bene altrui ; mentre verfo di voi medefima parca , e detta pro- 
pria utilità quafi negligente ; con inceffante ardore per giovamento ר e 
foccorfo di chi vi domanda , i voftri benigni ufizj י I’ autorità , I' elo- 
quenza impiegate ; e talora liberalmente il domandar precorrete . E poi- 
chè quefia virtù non mal fola procede ; fra le altre molte י che fono a
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